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 REGOLAMENTI, DECISIONI E DIRETTIVE 

      

REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2017/389 DELLA COMMISSIONE 

dell'11 novembre 2016 

che integra il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati regolamenti e le operazioni 

dei depositari centrali di titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, relativo al miglio­
ramento del regolamento titoli nell'Unione europea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica delle direttive 
98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento (UE) n. 236/2012 (1), in particolare l'articolo 7, paragrafo 14, e l'articolo 24, 
paragrafo 7, 

considerando quanto segue: 

(1)  Le disposizioni del presente regolamento sono strettamente collegate perché riguardano gli elementi richiesti per 
l'attuazione delle misure previste dal regolamento (UE) n. 909/2014. Al fine di garantire la coerenza fra tali 
misure e di facilitare una visione complessiva e l'accesso da parte delle persone soggette alle presenti disposizioni, 
è auspicabile includere in un unico regolamento tutti questi elementi che riguardano le misure di cui al 
regolamento (UE) n. 909/2014. 

(2)  A norma del regolamento (UE) n. 909/2014, i depositari centrali di titoli (CSD) impongono penali pecuniarie ai 
partecipanti ai loro sistemi di regolamento titoli che sono responsabili di mancati regolamenti (partecipanti 
inadempienti). 

(3)  Per garantire che le penali pecuniarie imposte ai partecipanti inadempienti abbiano un effetto deterrente efficace, 
i parametri per il calcolo del livello delle penali pecuniarie dovrebbero essere strettamente correlati al valore degli 
strumenti finanziari non consegnati, cui si dovrebbero applicare tassi sanzionatori adeguati. Il valore degli 
strumenti finanziari sottostanti l'operazione dovrebbe altresì costituire la base per il calcolo del livello della 
penale pecuniaria qualora il mancato regolamento sia dovuto alla mancanza di contanti. Il livello delle penali 
pecuniarie dovrebbe costituire un incentivo per i partecipanti inadempienti a regolare prontamente le operazioni 
non regolate. Per garantire l'effettivo conseguimento degli obiettivi perseguiti tramite l'imposizione di penali 
pecuniarie, è necessario monitorare su base continuativa l'adeguatezza dei parametri utilizzati per il calcolo di tali 
penali e, se del caso, correggerli sulla base dell'impatto delle penali sul mercato. 

(4)  In considerazione delle notevoli differenze di prezzo degli strumenti finanziari oggetto delle operazioni 
sottostanti multiple, e allo scopo di facilitare il calcolo delle penali pecuniarie, il valore degli strumenti finanziari 
dovrebbe essere basato su un unico prezzo di riferimento. I CSD dovrebbero utilizzare lo stesso prezzo di 

(1) GU L 257 del 28.8.2014, pag. 1. 
 


